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SPRITZ! 
Ho rubato un ritratto
(ma per amore di un megabastardo!)
Laura Ruzickova, ARPANet
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presentazione

Anita, giovane storica dell’arte, è alle prese con i problemi che affliggono oggi ogni fanciulla: 
la ricerca di un lavoro, i chili di troppo, un guardaroba sfornito e gli uomini sbagliati, ma tanto 
sbagliati. La sua vita, in una Padova bella e a-la-page, viene completamente sconvolta da un 
dipinto che ritrae un uomo dal fascino misterioso, di cui non può non innamorarsi.

E quando le sembianze del ritratto si incarnano in un ispettore della Dogana - duro e rigoroso 
ma dal fascino irresistibile - la storia di Anita si complica ancor di più, intrecciandosi in un intrigo 
internazionale, con un salto nella Cecoslovacchia di metà Ottocento - alle origini del dipinto.
Un ritmo via via più serrato, scandito dalle “convocazioni Spritz” di Anita e del suo gruppo di 
amici, per un appassionato epilogo a sorpresa.

Un r o m a n z o c h i c k c ul t d’a r t e , a m o r e e s us p e n s e .

bio autore

Nata a Praga da padre padovano e madre cecoslovacca, 
Laura Ruzickova vive a Cadoneghe, in provincia di Padova, 
e lavora con il marito nel settore doganale.
Da sempre avida lettrice, ha riscoperto appena due anni fa 
il suo giovane amore per la scrittura. Questo è il suo primo 
romanzo.
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“Mentre il cameriere ci propone un antipasto 
di salumi tipici (soppressa) con misto di verdure 
in vinaigrette (sottaceti), crema di legumi alla 
padovana (pasta e fagioli), grigliata di animali da 
cortile allevati allo stato brado (pollo), con crema 
di mais (polenta) io avverto una specie di disturbo, 
un ostinato e fastidioso tarlo mentale si insinua 
nella mia mente.
Il locale sembra sparire...”

ROMANZO


